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Prefazione

Finalizzato alla preparazione delle prove d’esame nel concorso per Dirigenti scolastici, 
questo volume rappresenta il più completo e aggiornato compendio teorico su compe-
tenze socio-psico-pedagogiche, relazionali e organizzative correlate a ruolo e funzioni 
del DS.
Accanto alle necessarie competenze giuridiche e amministrative, l’esercizio delle fun-
zioni di direzione e conduzione di un’istituzione scolastica richiede infatti una solida 
cultura pedagogico-didattica, necessaria per orientare con competenza e consapevolez-
za le scelte operate dagli organi collegiali, nonché di capacità di conduzione di gruppi e 
organizzazioni e doti di leadership.
La scelta e l’applicazione di una determinata metodologia didattica, infatti, necessita di 
una conoscenza approfondita della teoria pedagogica per individuare le strategie più 
adeguate a un contesto classe o, più in generale, ad una istituzione scolastica immersa 
in uno specifico contesto territoriale. Tale valutazione deve avvenire alla luce delle indi-
cazioni e delle linee guida fornite dal Ministero, entro le quali le istituzioni scolastiche 
operano in autonomia. Principale promotore delle scelte didattiche, dunque, il Dirigen-
te Scolastico deve essere in grado di dare interpretazioni autorevoli ed efficaci dei docu-
menti programmatici.
Il volume, pensato sia come un manuale per la preparazione al concorso sia come uno 
strumento da utilizzare quotidianamente nella professione, si articola in cinque parti.
La prima parte descrive i principali modelli pedagogici e fornisce un quadro generale 
delle tematiche correlate alla pedagogia, alla didattica e alla psicologia evolutiva e 
dell’apprendimento, attraverso la presentazione del pensiero degli autori che mag-
giormente hanno influenzato il sistema educativo italiano. Si è scelto di condurre la trat-
tazione dal punto di vista dei singoli autori e delle distinte correnti di pensiero, richia-
mando di volta in volta le tematiche pedagogiche principali, per rendere più facile e 
diretta la gestione delle citazioni in ciascuna delle prove che il candidato dovrà sostene-
re e per lo stesso motivo si è deciso di citare nel testo le opere in lingua originale attin-
gendo quasi sempre a fonti dirette, evitando così che sui concetti si stratificassero inter-
pretazioni provenienti da fonti secondarie o da traduzioni.
Oggetto della seconda parte sono i più importanti e recenti documenti programma-
tici (Indicazioni, Linee Guida) emanati dal Ministero e ispirati a un concetto ormai car-
dine della scuola dell’autonomia, ossia la diversificazione degli interventi formativi 
come unico strumento in grado di assicurare una reale uguaglianza di opportunità. Pa-
rallelamente, grazie ai contributi della ricerca, si è fatta strada l’idea di una scuola sem-
pre meno trasmissiva e piuttosto luogo di formazione di atteggiamenti necessari per la 
vita: vivacità intellettuale, atteggiamento riflessivo, sviluppo dell’autonomia, atteggia-
mento cooperativo e collaborativo, apprendimento ricorsivo, continuo e metacognitivo.
La terza parte del volume si occupa delle teorie delle organizzazioni e del manage-
ment che forniscono al Dirigente Scolastico spunti interessanti per gestire processi e 
perseguire obiettivi. Alla guida di un’organizzazione che ha un certo livello di comples-
sità, infatti, il Dirigente Scolastico deve essere consapevole della struttura formale e in-
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formale che caratterizza tale organizzazione, deve saper cogliere i meccanismi che per-
mettono ad essa di funzionare così come le dialettiche che si sviluppano tra i vari attori 
che ne fanno parte, e deve essere in grado di monitorare e controllare i processi strate-
gici che hanno luogo nella scuola valutando i risultati raggiunti per favorire la crescita 
dell’organizzazione. Anche in questo caso, si è attinto quasi esclusivamente a fonti pri-
marie e in lingua originale. Particolare risalto è stato dato alla teoria delle organizzazio-
ni complesse, ai legami deboli e alle organizzazioni che apprendono, poiché tali teorie 
hanno dimostrato di adattarsi bene alla realtà delle istituzioni scolastiche e, in partico-
lare, alcune di esse sono nate proprio con l’intento di descrivere i meccanismi che rego-
lano le organizzazioni educative.
La quarta parte del testo è dedicata alla leadership e alla comunicazione, aspetti 
anch’essi determinanti per la figura del Dirigente Scolastico che deve saper individuare 
obiettivi perseguibili per l’istituzione scolastica motivando e orientando tutto il perso-
nale verso la loro realizzazione. Il leader è colui che adotta una comunicazione efficace 
con i suoi interlocutori; è colui che sa cogliere e interpretare tutti i segnali comunicativi 
impliciti ed espliciti che provengono dallo staff che dirige ed inoltre il leader è capace di 
mediare e di risolvere i conflitti.
L’ultima Parte è dedicata ai processi di autovalutazione e alle conseguenti azioni di mi-
glioramento in un’ottica di Total Quality Management. In questa quarta edizione, infine, 
un intero capitolo è dedicato al PNRR e, in particolare, alla riforma del Sistema di Orien-
tamento e ai documenti strategici
Il volume è corredato da test per verificare le conoscenze acquisite e fissare i concetti e 
da materiali di interesse o di approfondimento accessibili on-line dall’area riservata 
che si attiva mediante registrazione al sito.

Ulteriori materiali didattici (test di verifica, approfondimenti, documentazioni) 
sono disponibili nell’area riservata a cui si accede mediante la registrazione al 
sito edises.it secondo la procedura indicata a pagina II del volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri 
profili social.

blog.edises.it
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